COORDINAMENTO NAZIONALE DI LOTTA AUTOFERROTRANVIERI

SULT-TPL, SIN-COBAS, CUB FLTU-RdB TPL, SLAI-COBAS, CONF.NE COBAS TPL, AUTOORGANIZZATI

L’IMPORTANZA DELLO SCIOPERO DEL 6 LUGLIO PER IL RINNOVO DEL CCNL PROMOSSO DAL SINDACALISMO DI BASE ED AUTORGANIZZATO.
Nonostante la giusta rivolta della categoria contro lo scellerato accordo del 20/12/03 e un’eccezionale adesione agli scioperi del 9 e 30 gennaio ’04, promossi dal Coordinamento Nazionale di Lotta Autoferrotravieri  per cancellarlo, la categoria sa bene come alla fine sono andate le cose. 

La situazione della nostra categoria, purtroppo già di per sé difficile, va via via peggiorando, infatti, oggi viene a galla tutta la reale “inconsistenza” di quell’accordo. Il governo non ha ancora erogato i contributi a copertura degli oneri conseguenti il rinnovo del secondo biennio scorso, questo permette alle aziende di defilarsi dal confronto sul rinnovo del nuovo contratto. Maroni afferma che il CCNL degli Autoferrotranvieri non potrà ottenere aumenti che superino il tetto dell’inflazione programmata (frutto del maledetto accordo intercofederale del 27 luglio ’93 sulla concertazione, che Montezemolo propone di riprendere aggiornandolo… in peggio). 

Riteniamo questa situazione inaccettabile, così come è inaccettabile e scandaloso il modo con cui il governo sta affrontando i problemi del trasporto pubblico e dei lavoratori prendendoli in giro. 

Gli Autoferrotranvieri dopo gli scioperi spontanei di dicembre e gennaio scorsi hanno imparato bene che se accetteranno la situazione passivamente, ciò significherà un ritardo infinito nel rinnovo contrattuale, tagli ulteriori dei già miseri stanziamenti per il TPL, rifiuto di qualsiasi confronto con i lavoratori e risorse irrisorie per il nostro contratto.
Il Coordinamento Nazionale di Lotta, dopo il primo sciopero del 19 maggio dalla riuscita significativa,  ha proclamato un altro sciopero di otto ore per martedì 6 luglio, per rivendicare:

· Un finanziamento certo-sufficiente e garantito dalla fiscalità generale e non più legato a “cervellotiche” alchimie manageriali che, tra l’altro,  vengono puntualmente disattese;

· l’apertura di un tavolo di trattativa, sulla piattaforma alternativa, predisposta dal Coordinamento; presenza – al tavolo di confronto - dei rappresentanti di tutte le Organizzazioni di Base;

· Una politica salariale che “risarcisca” i lavoratori dell’impoverimento passato e che garantisca il potere d’acquisto dei salari portandoli a livello europeo, anche attraverso un nuovo meccanismo di scala mobile, capace di contrastare efficacemente gli effetti dell’inflazione;

· la tutela del diritto costituzionale di sciopero sempre più limitato a causa anche delle continue delibere della Commissione di Garanzia; 

· il ritiro di tutte le sanzioni disciplinari e multe, erogate dalle Aziende, a migliaia di lavoratori che hanno manifestato il proprio dissenso nei confronti del “contratto bidone”;

· la parificazione contrattuale, normativa ed economica per i nuovi assunti, evitando gli inquadramenti precari, conseguenti la Legge Biagi;

· la fine della privatizzazione del settore e delle procedure di gara d’appalto, a favore dell’affidamento diretto dei servizi da parte degli Enti Locali, così come previsto dalle normative nazionali;

· verifica ed approvazione degli accordi nazionali e locali attraverso un referendum vincolante.

Il 6 luglio scioperano anche FILT CGIL, FIT CISL, UILT  (costretti dalla Comm.di Garanzia a riviare il loro sciopero del 24 giugno). Un “risveglio” che viene dopo 6 mesi di patetici tentativi con le aziende di porre rimedio al vergognoso accordo “bidone” del 20 dicembre 2003  con promesse fatte ai lavoratori che sapevano bene di non poter mantenere, vista l’attuale  esiguità del finanziamento del TPL. Non solo. Essi ribadiscono e rivendicano“sfacciatamente” la validità della loro  politica concertativa!! Insomma come se negli ultimi dieci anni non fosse accaduto nulla!!

Il 6 luglio  il Coordinamento  chiama i lavoratori a scioperare compatti  per il
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